

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XXXIII Domenica del T.O.  (anno A)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Tutti, senza eccezioni, possediamo dei "talenti": anche quelle persone che non riescono ad accorgersene o che - peggio - passano il tempo ad invidiare i talenti degli altri nascondendo il proprio sottoterra.  Il Signore ci chiede di prendere coscienza delle nostre qualità per metterle a servizio degli altri,  per metterle a servizio del Regno che avanza.


Sei stato fedele nel poco:


 prendi parte alla gioia del tuo padrone.





1L Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-15.19-21)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”». Parola del Signore


Tutti


O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno. Amen





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene” (Sal 127)
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